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Prefazione


 


Cari lettori, 


Benvenuti nel mondo affascinante e complesso del trading e dei mercati finanziari. Questo libro è stato scritto con l'intento di guidarvi attraverso i meandri di un universo che, sebbene possa sembrare intimidatorio a prima vista, offre opportunità infinite a coloro che sono disposti a dedicare tempo e impegno per comprenderlo a fondo.


La nostra avventura inizia con una panoramica dei fondamenti dei mercati finanziari, esplorando il mercato azionario, gli indici, i fondi comuni, gli ETF e il mercato obbligazionario. Queste nozioni di base sono essenziali per chiunque desideri avvicinarsi al trading con una solida base di conoscenze.


Proseguendo, ci addentreremo nel vibrante mondo delle commodity e nell'affascinante universo del forex, per poi esplorare il settore sempre più influente delle criptovalute. Questi mercati, sebbene diversi tra loro, condividono la necessità di un'approfondita comprensione e di un'analisi accurata, elementi che saranno una costante in tutto il libro.


Tuttavia, la conoscenza dei mercati da sola non è sufficiente. Per questo, abbiamo dedicato ampio spazio alla definizione del trading, alla gestione del rischio e allo stress, tutti aspetti fondamentali per operare con successo. La psicologia del trader è un filo conduttore che attraversa ogni aspetto del trading, influenzando decisioni, strategie e, in ultima analisi, i risultati.


La strategia dei trader, inclusa l'importanza dello stop loss e del take profit, così come la capacità di leggere le quotazioni e riconoscere i pattern di mercato, è trattata in dettaglio, offrendovi gli strumenti necessari per sviluppare e affinare le vostre competenze. Il backtesting, gli indicatori e gli strumenti nel trading sono presentati non solo come mezzi per prendere decisioni, ma come parte integrante di un processo di apprendimento continuo.


Infine, affronteremo gli errori comuni nel trading, fornendo consigli pratici per evitarli e per migliorare costantemente le proprie tecniche e approcci.


Questo libro non è solo una guida, ma un compagno di viaggio nel mondo del trading. È scritto con la speranza di fornirvi le conoscenze e le competenze necessarie per affrontare i mercati finanziari con fiducia e saggezza. Che siate principianti o trader esperti, speriamo che le informazioni contenute in queste pagine possano arricchire la vostra comprensione del trading e aprirvi le porte a nuove e entusiasmanti opportunità.


L’autore ha cercato di fornire informazioni aggiornate e precise, tuttavia, l’autore e l’editore, declinano ogni responsabilità per informazioni imprecise, incomplete o errate.  Né l'autore né l'editore saranno responsabili per qualsiasi danno diretto, indiretto, incidentale, conseguente o punitivo derivante dall'uso o dall'impossibilità di utilizzare le informazioni contenute in questo libro.


Le informazioni presentate in questo libro sono destinate esclusivamente a scopi educativi e non costituiscono consigli di investimento. Il trading finanziario comporta un elevato livello di rischio e non è adatto a tutti gli investitori. Le decisioni di trading basate su qualsiasi informazione presentata in questo libro sono prese a proprio rischio.


Si consiglia vivamente di consultare un consulente finanziario qualificato prima di prendere qualsiasi decisione di investimento. L'autore e l'editore declinano espressamente qualsiasi responsabilità per qualsiasi perdita o danno che potrebbe derivare direttamente o indirettamente dall'applicazione di qualsiasi informazione contenuta in questo libro.


Buona lettura e buon trading.







 


1. Glossario


 





	Analisi fondamentale
 	Valutazione di un'azione basata su fattori economici, finanziari e altri fattori qualitativi e quantitativi.





	Analisi tecnica
 	Metodologia per prevedere la direzione futura dei prezzi attraverso lo studio di dati di mercato passati, principalmente prezzi e volumi.





	Asset allocation
 	Strategia di distribuzione degli investimenti tra diverse categorie di asset per ottimizzare il rapporto rischio/rendimento.





	Azione
 	Titolo che rappresenta una quota di proprietà in una società.





	Borsa valori
 	Mercato organizzato dove vengono scambiati titoli finanziari come azioni e obbligazioni.





	Breakout
 	Punto in cui il prezzo rompe al di fuori delle linee di tendenza





	Bull Market
 	Termine che indica un mercato in cui i prezzi sono in aumento





	Bear Market
 	Termine che indica un mercato in cui i prezzi sono in calo.





	Criptovaluta
 	Tipo di Valuta digitale basata su tecnologia blockchain





	D/E (Debt-to-equity)
 	Indicatore finanziario che misura il grado di leva finanziaria di un'azienda, confrontando il suo debito totale con il capitale proprio.





	EMA
 	Media mobile esponenziale





	ETF (Exchange-Traded Fund)
 	Fondi d'investimento negoziati in borsa, simili ai fondi comuni, ma con una maggiore liquidità.





	Forex
 	Mercato valutario dove vengono scambiate le valute.





	Futures
 	Contratti a termine standardizzati per l'acquisto o la vendita di un bene a un prezzo fissato in una data futura.





	Halving
 	Nel contesto delle criptovalute come Bitcoin, è un evento programmato che riduce a metà la ricompensa concessa ai miner per la verifica e l'aggiunta di nuove transazioni alla blockchain





	Indice di borsa
 	Indicatore statistico che riflette le variazioni di valore di un gruppo selezionato di azioni.





	IPO
 	Initial Public Offering (IPO) è il processo attraverso il quale un'azienda privata offre per la prima volta le sue azioni al pubblico su un mercato borsistico, diventando così una società quotata in borsa.





	Leva finanziaria
 	Utilizzo di capitali presi a prestito per aumentare il potenziale di rendimento di un investimento.





	MACD (Moving Average COnvergence Divergence)
 	Indicatore tecnico utilizzato nel trading per identificare cambiamenti nella forza, direzione, momentum e durata di una tendenza nel prezzo di un asset.





	Margin trading
 	Pratica di acquisto di titoli utilizzando fondi presi a prestito dal broker.





	Market Cap
 	Valore totale di tutte le azioni in circolazione di una società, calcolato moltiplicando il prezzo attuale di un'azione per il numero totale di azioni emesse.





	Opzione
 	Contratto che dà il diritto, ma non l'obbligo, di comprare o vendere un titolo a un prezzo specifico entro una data determinata.





	Pattern
 	Particolare schema grafico formatosi sulle fluttuazioni dei prezzi di un asset, utilizzato dagli analisti tecnici per prevedere i futuri movimenti del mercato.





	P/B Price-to book
 	Indicatore finanziario che confronta il prezzo di mercato di un'azione con il suo valore contabile per azione.





	P/E Ratio (Price to earning ratio)
 	Rapporto tra il prezzo di un'azione e l'utile per azione, utilizzato per valutare se un'azione è valutata correttamente.





	Rendimento
 	Il ritorno di un investimento, espresso generalmente come percentuale.





	Roadshow
 	Serie di presentazioni organizzate da un'azienda in procinto di lanciare un'offerta pubblica iniziale.





	ROE Return of equity
 	Indicatore finanziario che misura la redditività di un'azienda in rapporto al suo capitale proprio, calcolato come il reddito netto diviso per il capitale proprio.





	RSI (Relative Strength Index)
 	Popolare indicatore di momentum utilizzato nel trading per misurare la velocità e il cambiamento dei movimenti dei prezzi di un asset.





	Short selling
 	Pratica di vendita di titoli non posseduti, con l'intenzione di ricomprarli a un prezzo inferiore.





	SMA 
 	Media mobile semplice





	Sottoscrittori
 	Sono entità, tipicamente banche d'investimento, che si occupano di valutare, organizzare e garantire la vendita di nuove emissioni di titoli, come azioni o obbligazioni, in un'offerta pubblica iniziale (IPO) o in altre emissioni





	Stop loss
 	Ordine di vendita automatico impostato per limitare le potenziali perdite.





	Take profit
 	Ordine di vendita automatico impostato per realizzare un profitto quando un titolo raggiunge un certo prezzo





	Trader
 	Individuo che compra e vende titoli finanziari





	Trading algoritmico
 	Utilizzo di algoritmi e modelli matematici per eseguire operazioni di trading.





	Utili
 	Gli utili, nel contesto aziendale, rappresentano il reddito netto guadagnato da un'azienda, calcolato come la differenza tra ricavi totali e costi totali in un dato periodo.






	Volatilità
 	Misura delle variazioni di prezzo di un titolo nel tempo, indicativa del rischio associato





	Yeld (Rendimento)
 	Il ritorno che un investimento genera, calcolato come percentuale del prezzo di acquisto o del valore corrente.









 

2. Il mercato azionario


 


Il mercato azionario, con la sua incessante attività e la sua apparente complessità, è un elemento vitale dell'economia globale e un barometro della salute finanziaria delle nazioni. È il luogo dove le aziende si incontrano con gli investitori, dove le fortune vengono fatte e perse, e dove le idee e l'innovazione ricevono il capitale necessario per trasformarsi in realtà. Questo capitolo si propone di svelare il funzionamento del mercato azionario, dalle sue origini storiche alle sue strutture e operazioni moderne, fornendo ai lettori una comprensione chiara e approfondita di questo importante aspetto del mondo finanziario.


Cenni storici del mercato azionario


La nascita dei mercati azionari è strettamente legata allo sviluppo delle prime società per azioni e al bisogno di capitali per finanziare le esplorazioni e il commercio internazionale.


La Borsa di Anversa, fondata nel XVI secolo, è spesso considerata la prima borsa azionaria del mondo, dove i commercianti si incontravano per gestire debiti e crediti commerciali.


Il XVIII e XIX secolo furono periodi di grande cambiamento, con la Rivoluzione Industriale che richiedeva grandi quantità di capitale per finanziare le imprese industriali e infrastrutturali.


Questo periodo vide la nascita di molte delle moderne borse valori, tra cui la London Stock Exchange nel 1801 e il New York Stock Exchange (NYSE) nel 1792.


L'introduzione delle ferrovie e delle società di telecomunicazioni portò a un aumento significativo del numero di azioni scambiate e di investitori partecipanti.


La storia del NYSE inizia nel 1792 con il Buttonwood Agreement, firmato da 24 broker sotto un platano in Wall Street.


Wall Street crebbe rapidamente in importanza, diventando il centro finanziario degli Stati Uniti.


Il XX secolo vide la consolidazione di Wall Street come una delle borse azionarie più influenti al mondo.


Il 24 ottobre 1929, conosciuto come Giovedì Nero, rappresenta una data storica nel mondo della finanza, segnando l'inizio del più grande crollo del mercato azionario nella storia degli Stati Uniti. In quel giorno, la Borsa di New York subì un crollo drammatico, innescando una massiccia ondata di vendite di panico tra gli investitori. Questo evento fu il preludio al Grande Crollo di Wall Street che avvenne nella settimana successiva e fu uno dei principali catalizzatori della Grande Depressione degli anni '30. Il Giovedì Nero è ricordato come un momento cruciale che ha messo in luce le debolezze del mercato azionario dell'epoca, compresa la speculazione eccessiva e la mancanza di regolamentazione finanziaria adeguata.


Questo evento evidenziò la necessità di una maggiore regolamentazione e sorveglianza dei mercati finanziari.


In risposta al crollo e alla successiva depressione, furono introdotte leggi e regolamenti per rafforzare la trasparenza e la stabilità dei mercati, come il Securities Act del 1933 e il Securities Exchange Act del 1934 negli Stati Uniti.


Questi atti portarono alla creazione della Securities and Exchange Commission (SEC) per supervisionare il mercato azionario.


Il mercato azionario ha visto diverse bolle speculative e crisi, come la bolla dot-com alla fine degli anni '90 e la crisi finanziaria globale del 2008.


La bolla dot-com alla fine degli anni '90 fu un periodo caratterizzato da un'eccessiva speculazione e da investimenti massicci nelle aziende basate su Internet e tecnologia. Durante questo periodo, molti investitori furono attratti dal rapido sviluppo del settore tecnologico e dalla nascita di numerose startup, spingendo in alto le valutazioni di queste aziende a livelli insostenibili. La bolla raggiunse il suo picco nel 2000 e successivamente scoppiò, portando al tracollo di molti di questi business e a una significativa correzione del mercato azionario, con gravi ripercussioni sull'economia globale. 


La crisi finanziaria globale del 2008, spesso associata al crollo del mercato immobiliare statunitense, fu una delle più gravi crisi economiche dal 1929. Iniziò con la crisi dei mutui subprime negli Stati Uniti, dove l'aumento dei tassi di interesse portò a un elevato numero di insolvenze sui prestiti ipotecari ad alto rischio. Questo causò il crollo di importanti istituti finanziari e la perdita di fiducia nel sistema bancario globale. Le conseguenze furono una grave recessione economica, alta disoccupazione e la necessità di massicci interventi di salvataggio da parte dei governi e delle banche centrali a livello mondiale.


Questi eventi hanno portato a un ulteriore rafforzamento delle normative finanziarie e a una maggiore consapevolezza dei rischi associati agli investimenti in azioni.


Peculiarità del mercato azionario


Il mercato azionario funziona come una rete complessa di borse, investitori, broker e regolatori. Offre una piattaforma per la compravendita di azioni, rappresentando una parte fondamentale dell'economia globale.


Esaminiamo il ruolo delle borse valori, come il NYSE e il NASDAQ, che forniscono l'infrastruttura necessaria per il trading di azioni. Queste borse operano con regole e regolamenti specifici, garantendo trasparenza e equità nelle transazioni.


I broker agiscono come intermediari tra gli investitori e il mercato, facilitando l'acquisto e la vendita di azioni.


I market maker sono entità che garantiscono la liquidità del mercato, acquistando e vendendo azioni quando non ci sono abbastanza ordini di acquisto o vendita. Spieghiamo come contribuiscono alla stabilità dei prezzi e alla riduzione dello spread bid-ask:


I market maker sono entità (solitamente grandi istituzioni finanziarie o società di brokeraggio) che si impegnano a comprare e vendere continuamente azioni o altri strumenti finanziari. Mantengono un inventario di titoli per essere sempre pronti a eseguire ordini di acquisto o vendita da parte degli investitori. Il loro ruolo è quello di "fare mercato", ossia fornire offerte di acquisto e vendita (bid e ask) per garantire che ci sia sempre un mercato per gli investitori che desiderano comprare o vendere. Questo è particolarmente importante in mercati meno liquidi o per titoli meno scambiati. Attraverso le loro attività di trading, i market maker possono aiutare a prevenire fluttuazioni eccessive dei prezzi. Quando c'è un eccesso di ordini di vendita, i market maker intervengono acquistando titoli, e viceversa quando c'è un eccesso di ordini di acquisto, vendono dai loro inventari, contribuendo così a stabilizzare il prezzo. Lo spread bid-ask è la differenza tra il prezzo più alto che un compratore è disposto a pagare (bid) e il prezzo più basso a cui un venditore è disposto a vendere (ask). I market maker competono tra loro per offrire spread più stretti, il che beneficia gli investitori riducendo i costi di transazione. Uno spread ridotto indica anche una maggiore efficienza del mercato, poiché riflette una minore incertezza o rischio percepito nei prezzi degli asset.


In conclusione, i market maker giocano un ruolo vitale nel garantire che i mercati finanziari funzionino in modo efficiente e liquido. Attraverso le loro operazioni di acquisto e vendita, contribuiscono a ridurre la volatilità dei prezzi e a mantenere spread bid-ask competitivi, rendendo i mercati più accessibili e meno costosi per i piccoli e grandi investitori.


Dal trading tradizionale nel pit a quello elettronico, esploriamo come la tecnologia ha rivoluzionato il modo in cui le azioni vengono scambiate. Questo include l'introduzione di sistemi di trading automatizzati e piattaforme online.


Il trading elettronico ha trasformato radicalmente il mercato azionario, apportando notevoli miglioramenti in termini di velocità, efficienza e accessibilità. Questa evoluzione ha permesso una più ampia partecipazione degli investitori individuali, democratizzando l'accesso ai mercati finanziari. Prima dell'avvento del trading elettronico, le transazioni di mercato erano spesso lente e laboriose, richiedendo interazioni fisiche o telefoniche tra broker, trader e borse valori. Con l'introduzione del trading elettronico, queste operazioni sono diventate quasi istantanee. Gli ordini di acquisto e vendita possono essere eseguiti in pochi millisecondi, consentendo ai trader di sfruttare le opportunità di mercato non appena si presentano. Questa velocità ha ridotto il divario tra l'accesso all'informazione e l'esecuzione dell'ordine, un vantaggio particolarmente significativo in un mercato caratterizzato da rapidi cambiamenti.
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